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AZERBAIJAN
UNA FATTORIA MODELLO
Progetto e testo di Matteo Poli 
e Francesca Neonato, Politecnico di Milano

L’Azerbaijan è uno dei centri agricoli più antichi
del mondo e, proprio qui, Argot ou La Maison
Mobile e PN Studio – Progetto Natura firmano
una fattoria di 85 ettari nella città di Lenkaran, al
confine con l’Iran, caratterizzata da suoli
argillosi, clima mediterraneo freddo e piovoso e
una morfologia mista con pendenze anche
elevate. Una sorta di fattoria modello per la
regione, in cui anche altri agricoltori possano
apprendere e condividere tecniche di coltivazione
e di allevamento più sostenibili e rispettose
dell’ambiente naturale.
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Una fattoria modello in Azerbaijan: progetto di pae-
saggio produttivo basato sulla biodiversità
Grande poco più di un quarto dell’Italia e con 8 milioni di
abitanti, l’Azerbaijan è un repubblica presidenziale com-
presa tra il Caucaso e il mar Caspio. Comprende 9 aree
climatiche dal Nord desertico ai rilievi caucasici, alle zone
temperate costiere. Tale diversità climatica consente una va-
sta gamma di coltivazioni e il settore agricolo interessa 4,7
milioni di ha (circa la metà della superficie nazionale), di
cui solo il 38% arabili. Più della metà del territorio è desti-
nato infatti all’allevamento animale e alla pastorizia, men-
tre le colture agricole più praticate sono oggi quelle cerea-
licole, orticole, frutticole, della vite, del tè e delle nocciole.
L’Azerbaijan è peraltro uno dei centri agricoli più antichi del
mondo; dopo la Georgia, è considerata la seconda regio-
ne per la più antica produzione di vino al mondo. Sotto il
controllo russo e successivamente sovietico nel 1920, fino
alla metà degli anni ottanta, il commercio crebbe e il vino
azero veniva esportato in tutto il mondo. Nei quasi 70 anni
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In alto: l’aeroporto di Tempelhof è
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mosferici, tra terra e cielo (© Ca-
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di occupazione sovietica, qualsiasi intervento agricolo,
come per ogni regione dell’Unione, era pianificato da Mo-
sca. All’inizio degli anni ottanta, per decisione del segreta-
rio generale del Partito Mikhail Gorbachev, vennero sradi-
cate tutte le piante di vite del Paese, nel tentativo di scon-
figgere l’alcolismo del Paese.

Il progetto
L’esempio del vino restituisce chiaramente le condizioni di
contesto di progetto: l’assenza di qualsiasi cultura agricola
residua, eradicata brutalmente in poche generazioni e so-
stituita da monoculture o eliminata del tutto. 
Il progetto ha riguardato una fattoria di 85 ettari, nel Sud
del Paese al confine con l’Iran, caratterizzato da suoli ar-
gillosi, clima mediterraneo freddo e piovoso, una morfolo-
gia mista con pendenze anche elevate. In epoca sovietica,
la morfologia e giacitura dei suoli venne ampiamente ri-
maneggiata e per consentire un’agricoltura meccanizzata
furono spianate colline, semplificate le tecniche colturali e il
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paesaggio. Tali tecniche invasive hanno innescato fenomeni di
erosione e accentuata instabilità dei versanti. In particolare, il
carico bovino eccessivo e non regolato, così come l’asporta-
zione di legname e la caccia di frodo, hanno nel tempo im-
poverito la biodiversità e la fertilità dei suoli. In sostanza il ten-
tativo di ricostruire un paesaggio identitario si è scontrato con
l’oggettiva difficoltà di trovare modelli basati sulla memoria, sin-
golare o collettiva. L’unico atto progettuale che è parso con-
vincente è stato quello della ragionevolezza minuta: ovvero
ogni punto della proprietà, ogni specie, ogni spazio ha una
sua dimensione e posizione intuitivamente corretta, singolar-
mente e nella relazione con quanto gli sta immediatamente in-
torno. Due semplici elementi geometrici, due grandi cerchi, co-
stituiscono l’unico elemento di disegno, sotto cui si trovano or-
dinati i 5 sistemi concentrici permacolturali.

Il modello permacolturale
Le principali criticità riscontrate erano l’eccessivo carico di be-
stiame rispetto alla turnazione dei pascoli, l’erosione superfi-
ciale diffusa dovuta principalmente alle lavorazioni profonde
del suolo e al rittochino, al prelievo eccessivo di biomassa (le-
gname, foraggio) e di fauna selvatica. Sono state scartate so-
luzioni basate su modelli colturali esogeni, anche perché le
maestranze locali non sarebbero state in grado di realizzarle
e poi gestirle, dopo quasi un secolo di agricoltura pianificata.
D’altronde, la committenza richiedeva che fosse creata una
sorta di fattoria modello per la regione, in cui anche altri agri-
coltori potessero apprendere e condividere tecniche di colti-

vazione e di allevamento più sostenibili e rispettose dell’am-
biente naturale. Anche se l’azienda è contornata da un’area
protetta, il prelievo legnoso e la caccia abusiva sono però pra-
ticate. All’interno dell’azienda è presente anche un invaso arti-
ficiale utilizzato per l’irrigazione e per la pesca, che richiama
la fauna selvatica non protetta. Anche a seguito della riforma
agraria, che ha restituito il 99% della terra agli agricoltori dopo
le fattorie collettive dell’epoca socialista, risulta molto comples-
sa la gestione e la protezione delle risorse naturali in assenza
di specifiche normative e di una consapevolezza diffusa.
Per cercare di contenere questi fenomeni di degrado e per au-
mentare la fertilità dei suoli è stato proposto il modello perma-
colturale, quello che sembrava potesse meglio rispondere alle
diverse esigenze produttive, culturali e identitarie di riqualifica-
zione paesaggistica e ambientale. La permacoltura si basa sul-
la progettazione di zone funzionali, tra loro interconnesse e fun-
zionali alle scelte agricole, e su alcuni principi e pratiche di
coltivazione che sono state adattate alle esigenze specifiche e
alle caratteristiche locali.
Le zone funzionali progettate sono 5: comprendono rispettiva-
mente nella prima il centro aziendale, con la residenza dei pro-
prietari, l’orto familiare, il giardino delle rose, le piante aro-
matiche e le serre per le piante ornamentali; nella seconda l’a-
gricoltura intensiva, con stalla e ricoveri per l’allevamento bo-
vino, tunnel freddi, allevamento di anatre, itticoltura, frutteto pro-
duttivo, colture foraggere e piante da intercalare per le produ-
zioni secondarie; nella terza l’agricoltura semi-intensiva ed
estensiva, con colture irrigue (riso, feijoa, tè, erbai e prati irri-
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AZERBAIJAN A farm in Lankaran
The context
The project involved a property of a farm in Lankaran, of roughly 85 hectares,
in the south of the country on the border with Iran, characterized by clay soils,
Mediterranean climate cold and rainy, mixed morphology with strong slopes.
Moreover, in Soviet times, the morphology and position of soils has been ex-
tensively remodelled. A plateau in the south east of the property, for cultivation
of tea, resulted from geological surveys to be the substrate of a hill in reason-
able continuity with the rest of the contour lines, which probably in the 60's was
flattened to allow surface irrigation of crops.
These invasive techniques, in addition to deep ploughing, elimination of natu-
ral vegetation and intense grazing, have triggered erosion and accentuated
slope instability. In particular, the overload of unregulated cattle over-
grazing, as well as the removal of timber and poaching have de-
pleted over time biodiversity and soil fertility.

The project
The only act of design that convinced us was that of accurate
reasonableness: every point of the property, each species,
each space has its own size and position intuitively correct on
its own and in relation to what is immediately around. Two
simple geometric elements, two large circles, are the only de-
sign element, under which are ordered 5 concentric perma-
culture systems.
After discarding exogenous based models, partly because the local
workers would not be able to realize and then manage them, after al-
most a century of planned farming. Moreover, the commission required to
create a model farm for the region, where other farmers could learn and share
techniques of cultivation and farming more sustainable and environmentally
friendly. Although the site is surrounded by a protected area, the harvesting in-
tensity and overhunting are however practiced. Within the area there is also an
artificial lake used for irrigation and fishing, which attracts wildlife.

The permaculture model 
To increase soil fertility, it has been proposed a permaculture model, that

seemed to be what could respond better to different production needs, to en-
vironmental rehabilitation, and to cultural identity. Permaculture is based on the
creation of functional areas, interconnected and in function of agricultural
choices, and on certain principles and practices in agriculture that have been
adapted to the specific needs and local conditions.
Designed functional areas are 5, respectively including the business center in
the first, with the residence of the owners, the kitchen garden, the rose garden,
aromatic plants and greenhouses for ornamental plants; in the second we have
intensive agriculture, with stable and shelters for cattle, cold tunnel, duck farm,
fish farming, fruit production, forage crops and plants as interlayer for sec-

ondary productions; third is the semi-intensive and extensive agri-
culture, with irrigated crops (rice, feijoa, tea, grass meadow

irrigated) and non-irrigated (dry meadows and pas-
tures); fourth are the wooded areas and hedges fod-

der based on naturalistic management, grazing and
Linear Food Forest (linear elements made of tree
and shrub species of fodder interest, having also
separate areas for grazing shifts and increased
biodiversity); fifth is a plot with widespread
wilderness, consisting of woodland bands, forest,
green fingers (linear elements forest that creep in-

side the valleys, also serving as a hydraulic man-
agement) in connection with the structural elements of

the natural landscape, in particularly the forest sur-
rounding the property and the river.

The project, currently under construction, has a special role in
the region, being the first private investment bringing agriculture, landscape
and identity of Lenkaran on the same conceptual level. Architectural interven-
tions have local characters recognizable, both in terms of technology (wooden
buildings and stone coverings of the river) from the point of view of aesthetics
(string courses, gutters and windows).
The permaculture value and strategy is extended by the agricultural aspects to
the social, in an attempt to create the cultural conditions for the rebirth of an
agricultural economy more sustainable and locally active.

SCHEDA TECNICA
Progetto Fattoria modello in permacoltura
Luogo Lenkaran, Azerbaijan
Progettisti del paesaggio AArgot ou La Maison Mo-
bile - Luca Astorri, Riccardo Balzarotti, Rossella Loca-
telli, Matteo Poli; PN Studio - Progetto Natura,
Francesca Neonato
Committente privato
Collaboratori Maria Elena Garzoni, Hiroyuki Kakiu-
chi, Anton Kotlyarov, Riccardo Radaelli, Vera Scacca-
barozzi, Eleonora Schiavi, Demet Güliz Uslu,
Caterina Battolla, Ayaka Suzuki, Yoko Yoshiike, Elisa-
betta Fermani
Cronologia dal 2015, in corso
Dati dimensionali 85 ha
Imprese esecutrice opere a verde maestranze dell’a-
zienda agricola
Costo dell’opera 800.000 euro per paesaggio e
coltivazioni, 3.600.000 euro per opere stradali e ar-
chitettoniche
Materiali
PAVIMENTAZIONI ceramica, legno e cemento,
gomma

ILLUMINAZIONE (elementi disegnati da AWP) ac-
ciaio laccato, strutture tubolari in acciaio e tela archi-
tettonica (azienda Serge Ferrari)
IMPIANTO DI IRRIGAZIONE automatica a asper-
sione, a getto fisso, a goccia di Rain Bird Europe
S.a.r.l. (Aix-en-Provence, Francia) che utillizza l’acqua
raccolta nei bacini di ritenzione del parco
ARREDI arredi in fibrocemento Bful di progetto di
Agence Ter (Arkheïa), arredi in legno su progetto di
Agence Ter (Francia)
MATERIALE VEGETALE
Colture agricola riso, feijoa, tè, colture frutticole e orti-
cole, colture foraggere, colture intercalari
Ecostrutture fasce boscate e siepi frangivento; bosco
edule lineare (linear food forest); strutture per la conser-
vazione della biodiversità quali: stagno, siepi arbo-
reo-arbustive (green fingers), foresta e arbusteto
Specie arboree Albizia julibrissin, Castanea sativa,
Quercus castaneifolia, Quercus macranthera, Fraxi-
nus angustifolia subsp. oxycarpa, Carpinus orientalis,
Diospyros lotus, Gleditsia caspica, Alnus subcordata,
Populus alba, Pterocarya fraxinifolia, Parrotia persica,

Zelkova carpinifolia, Pyrus communis subsp. cauca-
sica, Acer velutinum, Ulmus glabra, Prunus avium,
Sorbus torminalis
Specie frutticole Cydonia oblonga (cotogno), Diospy-
ros lotus (Kaki), Ficus carica (fico), Juglans regia
(noce), Malus sylvestris (melo selvatico), Morus alba
(gelso bianco), M. nigra (gelso nero), M. rubra (gelso
rosso), Pyrus communis subsp. caucasica, Pyrus pyra-
ster (pero selvatico), Prunus armeniaca (albicocco),
Prunus avium (ciliegio), Prunus cerasus (amarena), Pru-
nus domestica (susino), Prunus persica (pesca), P. per-
sica “Nectarina” (nettarina), Punica granatum
(melograno) 
Specie arbustive Buxus hyrcana, Corylus avellana,
Crataegus azarolus, Crataegus monogyna, Danae
racemosa, Ilex hyrcana, Laurus nobilis, Rosa canina,
Ruscus aculeatus
Specie erbacee erbai autunnale-primaverili, primave-
rili, primaverile-estivi, estivi di cerali, leguminose e cru-
cifere 
Prati avvicendati, Pascoli
Numero di alberi inseriti nel progetto 12.000

gati) e non irrigue (prati aridi e prati-pascoli); nella quarta le
aree boscate e siepi foraggere a gestione naturalistica, pa-
scolo e Linear Food Forest (elementi lineari costituiti da specie
arboree e arbustive di interesse foraggero, aventi anche fun-
zione di separare le aree per la turnazione al pascolo e di in-
crementare la biodiversità); nella quinta una trama a naturalità
diffusa (wilderness) composta da fasce boscate, foresta, green
fingers (elementi lineari boschivi che si insinuano all’interno del-
le vallecole, con funzione anche di gestione idraulica) in rela-
zione con gli elementi strutturali del paesaggio naturale, in par-
ticolare la foresta che circonda la proprietà e il corso d’acqua. 
Il progetto, in corso di realizzazione in tre fasi su un arco tem-
porale di 10 anni (2014-2025), ha un ruolo particolare nella
regione, essendo un investimento privato che per la prima vol-
ta prova a riportare l’agricoltura, il paesaggio e l’identità di
Lenkaran sullo stesso piano. Gli interventi architettonici, non og-
getto di questo articolo, hanno caratteri locali riconoscibili, sia
dal punto di vista tecnologico (costruzioni in legno e rivestimenti
in pietra di fiume) che dal punto di vista estetico (marcapiani,
gronde e serramenti). La strategia produttiva, basata sul mo-
dello permacolturale, è dunque lo strumento che ha permesso
di ricostruire un paesaggio identitario, di qualità per gli aspet-
ti agricoli e sociali, nel tentativo di creare le condizioni cultu-
rali per la rinascita di un’economia agricola più sostenibile e
localmente attiva.
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